


Il terremoto di Vanja – la locandina

Il ritmo fluido e il gusto estetico del docufilm arricchiscono la storia narrata attraverso immagini

con un finale naturale: la rappresentazione a L’Aquila dell’ultimo data del tour. Si percepisce

l’amore da parte di Vinicio Marchioni e della sua troupe per il pensiero di Checov e il

teatro e la volontà di divulgarli per abolire la credenza che l’autore russo sia per

pochi, quando invece, afferma il regista, è alla portata di tutti. Il regista, infatti, si pone

al servizio del pubblico, narrando con umiltà il viaggio nella distruzione, lasciando da parte gli

applausi.

Marchioni è regista e coautore di soggetto e sceneggiatura, insieme alla sua compagna Milena

Mancini, a Igor Artibani e Pepsy Romanoff. Letizia Russo si occupa dell’adattamento del

testo originale. Per la fotografia figurano i nomi di Pepsy Romanoff ed Emanuele Cerri che,

come il montaggio di Ruggero Longoni, narrano tramite riprese di scena e di backstage, ma

anche di sopralluoghi nelle zone terremotate e nella Russia di Checov, di interviste al docente di

letteratura russa Fausto Malcovati, ai registi Salavtores e Adrej Konchalovskij, autore del

1970 e di racconti delle vittime del terremoto.

Claudia Colabono

Claudia Colabono

https://metropolitanmagazine.it/drive-me-home-film-recensione/
https://metropolitanmagazine.it/author/claudia-colabono/

